ALLEGATO 2
Estratto del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 

(articoli 66- 73- 75- 76- 77- 78 – 79)

Art. 66 – Norme di indirizzo “…Le modalità di inventariazione, di classificazione e di gestione dei beni, nonché la nomina dei Consegnatari avviene secondo quanto previsto negli articoli successivi e nel Manuale di amministrazione.

Ogni cinque anni per i beni mobili ed ogni dieci per gli immobili, l’INPS provvede alla relativa ricognizione e valutazione ed al conseguente rinnovo degli inventari in conformità ai criteri di iscrizione e valutazione fissati dall’Allegato 14 al presente Regolamento informandone il Collegio dei sindaci….”

Art. 73 – Inventario dei beni mobili “Sono iscritti nell’inventario, a cura del Consegnatario, tutti i beni mobili che non hanno carattere di beni di facile consumo ed aventi un valore superiore a cinquecento euro, IVA compresa. Ogni oggetto è contrassegnato col numero progressivo con il quale è stato iscritto in inventario.

L’inventario rileva la consistenza dei beni ad una determinata data. Tutte le acquisizioni e le dismissioni successive sono riportate nel registro degli inventari dei beni mobili tenuto anche in via informatica.

L’inventario dei beni mobili contiene i seguenti elementi:

· l’indicazione dei locali, centrali e periferici dell’INPS, in cui sono custoditi i beni mobili;

· la denominazione e descrizione degli stessi secondo la diversa loro natura e specie;

· la destinazione d’uso;

· la qualità o numero degli oggetti secondo le varie specie;

· la classificazione, ove possibile, in nuovi, usati e fuori d’uso;

· il valore.

I beni mobili vengono inventariati al costo di acquisto, ovvero di stima o di mercato se pervenuti per altra causa.

La classificazione dei beni mobili nonché i criteri e le aliquote di ammortamento vengono riportati nel Manuale di amministrazione di cui all’articolo 157 del presente Regolamento. Le quote ammortizzate, distintamente per ciascun bene, sono evidenziate nella situazione patrimoniale.

Non sono inventariati, di norma, i beni di facile consumo (materiale di cancelleria, materiale per il funzionamento dei servizi generali, componentistica elettrica, elettronica e meccanica, minuterie metalliche e tutto il materiale che faccia parte di cicli produttivi) ed i beni di valore non superiore a cinquecento euro, IVA compresa.

Per i beni provenienti da altri uffici i valori da indicare nell’inventario sono quelli indicati nell’inventario dell’ufficio cedente.

Alla rinnovazione degli inventari, previa effettiva ricognizione dei beni, secondo le istruzioni emanate dal Consiglio di amministrazione, provvede apposita Commissione.

Il Manuale di amministrazione disciplina i compiti e responsabilità dei Consegnatari, dei Sub-Consegnatari e dei loro sostituti nonché il sistema di scritture, la vigilanza e il controllo.”

Art. 75 - Consegnatario dei beni mobili “…I beni mobili dell’INPS sono dati in consegna previo verbale redatto in contraddittorio ad un agente amministrativo responsabile denominato Consegnatario.

L’incarico di Consegnatario è conferito dai titolari dei centri di responsabilità di primo livello. Con il provvedimento di nomina del Consegnatario vengono designati uno o più impiegati incaricati della sua sostituzione in caso di assenza o impedimento.

Per le Direzioni regionali e per gli uffici periferici, l’incarico di Consegnatario e quello di sostituto è conferito con provvedimento formale rispettivamente del Direttore regionale e del Direttore dell’ufficio periferico. Con il medesimo provvedimento sono designati uno o più impiegati incaricati della sostituzione del Consegnatario in caso di assenza o impedimento.

Il Consegnatario ha l’obbligo di attendere con cura e diligenza alla gestione dei beni mobili necessari per il funzionamento degli uffici.

In caso di nomina di un nuovo Consegnatario la consegna ha luogo previa materiale ricognizione dei beni ed il relativo verbale è sottoscritto dal Consegnatario cessante e da quello subentrante.

Per gli oggetti di cancelleria e i beni materiali di facile consumo il responsabile del servizio economato provvede alla tenuta di idonea contabilità di magazzino attraverso l’utilizzo anche di supporti informatici. Il medesimo responsabile provvede ai necessari approvvigionamenti, secondo le esigenze degli uffici, nonché all’assegnazione dei beni sulla base delle richieste dei responsabili dei servizi e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili.

Il Dirigente generale preposto alla Direzione centrale approvvigionamenti, logistica e gestione patrimonio cura la tenuta dell’inventario generale dell’INPS.”

Art. 76 - Carico e scarico dei beni mobili “I beni mobili acquisiti vengono immediatamente inventariati secondo le procedure individuate nel presente articolo.

L'inventario dei beni mobili riporta, per ogni bene, la denominazione e descrizione secondo la natura e la specie, il luogo in cui si trova, la quantità ed il numero, la classificazione in nuovo, usato e fuori uso, il valore e il titolo di appartenenza.

Il Dirigente la Sede regionale dispone il trasferimento nell'ambito delle Direzioni provinciali e delle agenzie di produzione della regione, dei beni ancora suscettibili di utilizzazione ma eccedenti il fabbisogno delle singole Sedi. I beni di cui al comma 1 che non trovano utilizzazione nell'ambito della regione sono messi a disposizione della Sede centrale dal Dirigente la Sede regionale.

Il Direttore generale dispone il trasferimento dei beni di cui al 2 comma e di quelli disponibili presso la Sede centrale. I provvedimenti di cui al presente comma costituiscono autorizzazione al carico e allo scarico dei beni dall'inventario degli uffici interessati.

Qualora presso le Sedi centrali e periferiche risultino beni non più utilizzabili nell'ambito dell'Istituto, i Dirigenti le Sedi medesime dispongono, acquisendo il parere di un funzionario tecnico, la compilazione del relativo verbale di constatazione, nel quale sono elencati i beni con il rispettivo numero di inventario e lo stato di conservazione, avanzando motivate proposte in ordine alla loro destinazione (alienazione, permuta, cessione gratuita a organismi pubblici o privati operanti nel settore dell’assistenza e della beneficenza, distruzione). La valutazione della non utilizzabilità del bene è assunta con criteri di giudizio che prescindono dall'ammortamento contabile del bene stesso. Analogo verbale, e' compilato per i beni che, per qualsiasi motivo, non sono più reperibili.

Il verbale di cui ai precedenti commi, firmato dal dirigente la Sede e dal Consegnatario, è redatto in duplice esemplare di cui uno è trasmesso alla Direzione centrale approvvigionamenti logistica e gestione patrimonio, l'altro è conservato dal Consegnatario.

La destinazione dei beni e la relativa cancellazione dall’inventario dei beni mobili è disposta con provvedimento del Direttore generale, su proposta del Dirigente generale preposto alla Direzione centrale approvvigionamenti, logistica e gestione patrimonio e comunicato alla Direzione centrale finanze, contabilità e bilancio e alle strutture interessate. In caso di necessità o di urgenza il Direttore generale può disporre in ordine alla destinazione dei beni prima del provvedimento per la cancellazione.

Il medesimo provvedimento indica anche l’eventuale obbligo di reintegro o di risarcimento a carico dei responsabili per gli eventuali danni provocati.

I beni fuori uso vengono cancellati dagli inventari. Essi sono dati in permuta per nuove acquisizioni ovvero posti in vendita mediante pubblico incanto o con affidamento in concessione. È, tuttavia, consentito il ricorso alla trattativa privata solo in caso di urgenza previa autorizzazione del Direttore generale. Qualora l’alienazione dei beni fuori uso sia stata infruttuosa, o comunque si dimostri scarsamente proficua per il modesto valore dei beni, è possibile, previa autorizzazione, del Direttore generale, procedere al relativo conferimento gratuito a favore di organismi pubblici e privati operanti nel settore dell’assistenza e della beneficenza previo rilascio di apposita ricevuta.”

Art. 77 - Chiusura annuale degli inventari e ricognizione dei beni “Ai fini della redazione del Rendiconto generale il Dirigente generale preposto alla Direzione centrale approvvigionamenti, logistica e gestione patrimonio, al termine di ogni esercizio finanziario e comunque entro i successivi quarantacinque giorni, comunica alla Direzione centrale finanza contabilità e bilancio il prospetto per categorie delle variazioni nella consistenza dei beni mobili avvenute nel corso dell’esercizio scaduto, sulla base dei buoni di carico e scarico e delle relative documentazioni. Il progetto è vistato dalla Direzione centrale finanza contabilità e bilancio.”

Art. 78 – Vigilanza e controllo “Il Consegnatario risponde per la gestione ad esso affidata direttamente ai Dirigenti preposti alla loro nomina. Detti Dirigenti predispongono tutte le iniziative atte alla vigilanza e alla corretta tenuta degli inventari anche disponendo periodici controlli e

accertamenti.”

Art. 79 – Disposizioni generali in materia di spesa “L’INPS si avvale, nel perseguimento delle sue finalità di tutte le forme contrattuali compatibili con la propria natura giuridica, osservando le precipue disposizioni recate dalla normativa comunitaria e da quella nazionale vigente in materia.”

L'attività contrattuale dell’INPS è informata a criteri d’imparzialità, pubblicità, trasparenza, economicità, efficienza, efficacia e responsabilità.”
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